
Monitoraggio degli effetti di COVID-19 e
delle misure, delle azioni e dei servizi
necessari alle imprese per ripartire



CARATTERISTICHE DELL’INDAGINE

Metodologia

•Indagine campionaria somministrata a 6.000 imprese della città metropolitana di Torino
rappresentative per:
 Settore di attività
 Natura giuridica
 Classe dimensionale

• affiancata da indagine a partecipazione libera a tutte le imprese del territorio

• Questionario di indagine telematico che indaga:
 l’impatto dell’emergenza sanitaria COVID-19 sulle imprese
 misure, azioni e servizi camerali a sostegno delle imprese

• Periodo di rilevazione maggio-giugno 2020



LE IMPRESE RISPONDENTI

Principali caratteristiche

611 imprese rispondenti
(454 indagine campionaria; 157 indagine aperta)

- 46% Imprese individuali

- 77% Micro imprese

- 55% attive dal 2000 ad oggi

- 38% con sede a Torino città

MACROSETTORI

Agricoltura; 3,9%

Industria 
manifatturiera; 

14,1%

Costruzioni; 
15,7%

Commercio; 
20,8%

Attività di alloggio e 
ristorazione; 6,2%

Servizi alle 
imprese; 16,9%

Servizi alle 
persone;

8,5%

n.c.
13,9%



EFFETTI DELL’EMERGENZA SANITARIA (FASE 1)

Durante l’emergenza sanitaria l’impresa ha:

380
imprese hanno sospeso l’attività

In particolare:

1) Servizi alle persone (l’83% del settore)
2) Attività di alloggio e ristorazione (il 76%)
3) Commercio (il 65%)

Micro imprese  (1-9 addetti) – (il 67% della classe 
dimensionale)

1) Impresa individuale (il 72% della forma giuridica)
2) Società di persone (il 61%)

1) Val di Susa e Sangone (il 71% dell’area)
2) Chivassese (il 70%)
3) Ciriacese-Valli Lanzo (il 69%)

Proseguito 
l'attività; 13%

Interrotto attività 
e poi ripresa con 
comunicazione 
Prefetto ; 9%

Continuato a 
operare 

parzialmente ; 
16%

Sospeso 
completamente 

l'attività; 62%



EFFETTI DELL’EMERGENZA SANITARIA (FASE 1)

Principali criticità affrontate

74,1%

63,8%

35,8%

19,0% 16,0% 15,5%

2,5% 2,0%

Deterioramento
liquidità

Calo/cancellazione
vendite/ordinativi

Perdita principali
mercati/clienti

Problematiche per  
lavorare “in 
sicurezza”

Effetti 
sull’occupazione

Difficoltà
approvvigionamento

forniture

Carenze strumenti 
digitali

per lavorare “in 
remoto” 

Nessuna criticità

CALO VENDITE/ORDINATIVI
in particolare

1) Commercio (il 69%)
2) Industria (il 67%)

Micro imprese 
(1-9 addetti) – (il 65%)

1) Società di persone (il 72%)
2) Impresa individuale (il 60%)

DETERIORAMENTO LIQUIDITA’
in particolare

1) Attività del turismo (l’87% del settore)
2) Costruzioni (l’81%)

Piccole imprese 
(10-49 addetti) – (il 79% della classe 
dimensionale)

1) Società di persone e di capitale (il 
75%)

2) Imprese individuali (il 71%)

611 rispondenti



EFFETTI DELL’EMERGENZA SANITARIA (FASE 1)

Variazioni tendenziali rispetto a marzo-aprile 2019 *

FATTURATO: ORDINATIVI: OCCUPAZIONE (ore lavorate):

75,0%

87,2%

91,7%

91,3%

100,0%

78,6%

96,2%

90,2%

Agricoltura

Industria

Costruzioni

Commercio

Attività turistiche

Servizi alle imprese

Servizi alle persone

Totale

Diminuzione Invariato Aumentato

MACROSETTORI

* Le analisi sulle variazioni tendenziali sono state effettuate al netto delle risposte «non so»

58,3%

86,0%

84,4%

89,0%

100,0%

69,9%

88,5%

85,6%

33,3%

83,7%

88,5%

88,2%

100,0%

72,8%

96,2%

85,9%



LA FASE 2 SULL’ATTIVITA’ DELL’IMPRESA

Ricadute economiche

Grave: è a rischio 
il proseguimento 

delle attività 
35,1%

Significativo: avrà ricadute 
negative importanti

43,3%

Minimo: le 
ricadute negative 
saranno gestibili 
nel breve/medio 

periodo
14,4%

Nessun impatto 
rilevante

4,9%

Producente: 
permetterà 

l’introduzione di 
innovazioni di 

prodotto e/o di 
processo 

2,3%

MACROSETTORI: GRAVE, E’ A RISCHIO ATTIVITA’. 
Valori % del settore

71,1%

40,2%

32,7%

12,5%

12,5%

11,7%

10,5%

Attività turistiche

Commercio

Servizi  alle persone

Costruzioni

Agricoltura

Servizi alle imprese

Industria manifatturiera



AVVIO DELLA FASE 2

Mancate riaperture e motivazioni *

A SEGUITO DEL DPCM DEL 
26/04/2020 L’IMPRESA:

* Calcoli effettuati sulle 380 imprese che hanno sospeso l’attività nella FASE 1

MOTIVI PER CUI L’IMPRESA E’ RESTATA 
CHIUSA O HA APERTO PARZIALMENTE:

E’ restata 
chiusa
47,6%

Ha riaperto
parzialmente

22,9%

Ha riaperto
totalmente

29,5%

43,3%

36,9%

35,4%

25,7%

22,8%

6,7%

4,5%

3,7%

Sostenibilità economica (p.e. troppi costi fissi)

Le disposizioni attuative non lo consentono (codici
ATECO non inclusi)

Difficoltà a rispettare le misure per la riapertura in
sicurezza

Rischi imprenditoriali  eccessivi rispetto alla
situazione di incertezza

Impossibilità di sostenere le spese “straordinarie” 
connesse alla riapertura in sicurezza

Problemi legati al disbrigo di pratiche burocratiche

Problematiche connesse al personale

Difficoltà approvigionamento forniture



Approfondimento sull’emergenza sanitaria “Covid-19”

L’impresa sta elaborando/ha elaborato un piano aziendale per la Fase 2 
(fine del lockdown) e seguenti? 

Sì, lo abbiamo 
elaborato; 32%

No, ma prevediamo 
di elaborarlo a 

breve; 38%

No, non ne 
abbiamo bisogno; 

30%

Il 70% delle 
imprese 

rispondenti ha 
elaborato o sta 
elaborando un 

piano aziendale
(427 imprese) 

L’87% delle attività di 
alloggio e ristorazione

L’81% dei servizi 
orientati alle persone

Il 79% delle imprese 
fra 10 e 49 addetti

611 rispondenti



PIANO AZIENDALE

Strategia prevalente nell’elaborazione del piano aziendale

ATTENDISTA 
(mantenimento dello status 
quo in attesa di un ritorno 

alla normalità); 45%

DI RILANCIO (nuove 
opportunità grazie alla 
crisi e ai nuovi scenari 

operativi e di mercato); 
16%

DIFENSIVA
(riduzione delle 
dimensioni, 
abbandono di 
alcune attività)
39%

*% calcolate sulle 427 imprese che hanno adottato o 
hanno intenzione di adottare un piano aziendale

16%

23%

27%

17%

29%

32%

61%

45%

67%

63%

55%

55%

52%

46%

33%

16%

16%

14%

18%

28%

19%

23%

6%

Totale complessivo

Industria manifatturiera

Costruzioni

Agricoltura

Servizi prevalentemente orientati alle imprese

Servizi prevalentemente orientati alle persone

Commercio

Attività di alloggio e ristorazione

difensiva attendista di rilancio

39%



Approfondimento sull’emergenza sanitaria “Covid-19”

Attivazione o potenziamento di forme di collaborazione

Il 10% delle imprese rispondenti ha intenzione di attivare o potenziare forme di 
collaborazione con altre imprese (realizzazione di alleanze strategiche/filiere di mercato; 
sviluppo reti di impresa; attivazione partnership di ricerca; ecc…)

Sì; 10%

Non so; 
36%No; 54%

63%

48%

54%

58%

29%

46%

32%

32%

46%

41%

33%

58%

39%

44%

5%

6%

6%

10%

13%

16%

24%

Attività di alloggio e
ristorazione

Industria
manifatturiera

Commercio

Servizi orientati alle
persone

Agricoltura

Servizi orientati alle
imprese

Costruzioni

No Non so Sì

Il 18% delle imprese nate dal 2010 ad oggi
Il 14% delle società di capitale



Approfondimento sull’emergenza sanitaria “Covid-19”

L’attività dell’impresa potrebbe tornare alla 
normalità, ma non prima di un anno:

Micro imprese il 45%
Imprese individuali il 46%

Costruzioni il 58%
Industria il 55%
Commercio il 46%
Attività professionali, 
scientifiche e tecniche il 63%

L’attività dell’impresa riprenderà con la 
necessità di alcuni cambiamenti:

Micro imprese il 41%
Imprese individuali il 44%

Costruzioni il 45%
Attività immobiliari il 52%
Attività professionali, il 49%
scientifiche e tecniche
Commercio il 48%
Servizi alle persone il 46%

Se entro i prossimi 3 mesi (fine luglio 2020) si 
trovasse una soluzione all’emergenza sanitaria 
“Covid-19”, l’attività dell’impresa potrebbe 
tornare alla normalità?

Terminata l’emergenza sanitaria «Covid-19», 
l’attività dell’impresa:

No, 
difficilmente 
potrà tornare 
ai livelli ante 

crisi; 33%

Sì, ma non 
prima di un 
anno; 44%

266 imprese 

Sì, nel breve 
periodo; 23%

Dovrà essere 
profondame

nte 
riorganizzata; 

29%

Avrà 
necessità di 

alcuni 
cambiamenti

; 40%
246 imprese

Potrà 
proseguire 

come prima 
della crisi; 

31%



Approfondimento sull’emergenza sanitaria “Covid-19”

Le eventuali esigenze di liquidità, connesse alla gestione della Fase 2 (fine del 
lockdown), a quali delle seguenti finalità saranno riferite? 

73%

61%

39%

34%

15%

13%

5%

1%

4%

Pagare le imposte

Sostenere costi fissi (p.e. affitto)

Pagare i fornitori

Retribuire il personale

 Sostenere costi per la messa in sicurezza dei luoghi di lavoro e
dei dipendenti

Effettuare investimenti per innovazioni di
prodotto/processo/nuovi servizi (p.e. e-commerce)

Integrare/ricostituire le scorte di magazzino

 Effettuare investimenti su nuovi mercati geografici

Non ho problemi di liquidità


